
DOMENICA XXXII TEMPO ORDINARIO – 10 novembre 2019  

Luca 20, 27-38 – commento di p. Florio Quercia sj 
 

(perché sono figli della risurrezione, sono figli di Dio... tutti vivono per Lui) 
 

Vedo, Signore, che Tu cerchi di fare entrare nel nostro cervello l’idea 

che i nostri schemi sono i nostri: sono uno sforzo doveroso di 

comprendere la vita, che però in ogni caso rimane quella che è; che 

quindi bisogna essere pronti a modificare le nostre idee in base alla 

realtà, e non  pretendere che la vita obbedisca alle nostre idee.  

E così ci dici come del tutto ovvio che la vita che Tu ci prepari È 

TUTT’ALTRA COSA da quella che noi pensiamo! Che tanti nostri dubbi e 

problemi poggiano su una base falsa, che cioè tutto debba essere così 

come lo pensiamo noi. 

C’è sicuramente chi, a sentirti dire che “QUELLI CHE SONO GIUDICATI 

DEGNI DELLA VITA FUTURA E DELLA RISURREZIONE DAI MORTI NON 

PRENDONO NÉ MOGLIE NÉ MARITO” rimane molto deluso e forse 

progetta di passare a qualche religione che promette ai suoi fedeli il 

futuro con uno stuolo di vergini da godere insieme a ogni ben di Dio.  

Ma tu sei inflessibilmente certo e sicuro: quelli non solo non si sposano, 

ma “NON POSSONO PIÙ MORIRE, PERCHÉ SONO UGUALI AGLI ANGELI” e, 

“perché sono figli della risurrezione”- e cioè vivi in forza 

dell’intervento onnipotente di Dio -  addirittura “SONO FIGLI DI DIO”. 
 
Ma Signore: molti pensano che quello che dici è una bella favola da 

raccontare alla Vispa Teresa: che già Cappuccetto Rosso è  troppo 

smaliziata per prendere le tue parole sul serio. Non potevi almeno usare 

un linguaggio più sfumato, più coperto, più accettabile? 

Tu invece ti sei poi premurato di ribadire ogni tua parola e hai 

sentenziato: “Il cielo e la terra passeranno, ma le mie parole non 

passeranno”: tutti gli evangelisti lo riportano (Mt 24,35; Mc 13,31; Lc 21,33). 

E qui adesso insisti: che è del tutto ovvio che i morti risorgano, perché 

quando Dio sceglie qualcuno come Suo discepolo e amico, e costui 

accetta l’offerta, allora l’amicizia è PER SEMPRE! 

Signore: questa sì che non è solo una informazione, ma una bellissima 

insperata notizia: poter diventare AMICI E FIGLI DI DIO PER SEMPRE! E 

PER QUESTO ESSERE VIVI PER SEMPRE!  

Che bella notizia!!!  Che Vangelo!!! 


